
POLITICA INTERNA 

Occhetto ad Avellino 
«Rompere consociativismo 
e unanimismo politico» 
Un regime spartitorio 

Riforma dello Stato 
e fine degli interventi 
speciali e straordinari 
Una Mediobanca meridionale? 

«Nel Sud voltiamo 
Sfida al sistema di potere 

Achille Occhetto 

Fine de) «sistema Consociativo», lotta aperta anzi a 
quel •consociativismo strutturale» che nel Sud è la 
«base politica di uno «fatalismo vecchio e corrotto 

% e di Una economia subalterna e inquinata». Achille 
Occhetto ha (anelato Ieri'da Avellino la proposta 
del Pei per rimettere al centro della politica italia­
na l'irrisolta questione meridionale, che coincide 

•ormai con l'urgenza di una riforma dello Stato. 

m AVBilNO Per 11 Mezzo­
giorno bisogna '.voltar pagi-
iìa» Bisogna cambiare 11 ino­

ndo In sul la'«juestlon« mere 
dionale. è slata affrontala In 

f<t j i& J Kdé»'njp[[ ìc|re 
atlcgBwmento rispetto a Un 

„C|Srtt»r «narjimls.rjio.̂ pòlitfeQ 
^M|djqnal% V»mi 4S*' 
t zlqntijtiejl problema de) Sud 
* Oggifrieor p» decisivo per 
,1'qivyentre democratico1 »del 

«paese: qe) quadro <1?1^R*«I-
so di unificazione europea 

T)tent)e a coincidete ctjn la 
messa, questione della rifòVma 

dello Stato, direnta un .banco 
di prova generale» di tutta la 
nuova elaborazione strategica 
dei comunisti Su questa base, 
per II segretario del Pei, si pud 
.aprire la pagina di un nuovo 
meridionalismo-, dopo la con­
statazione che le politiche di 
tipo riformistico keynesiano, 
olire ad aver prodotto «Ili tas­
si di inefficienza, spreco e cor­
ruzione» sono riuscite a con­
tenere. più che .risolvere» il 
problèma del divario Nord-
SUd, e comunque sono .giun­
te ad esaurimento-

Non si tratta pia - ha argo­
mentato Occhetto - di ricerca­
re «una politica meridionalista 
jjj ricambio», ma di porre il 

Mezzogiorno .al centro della 
questione centrale del paese» 
che è la «ncollocazione strate­
gica dello Stato» Uno Stato 
meno .gestore» e più capace 
di fornire regole e progetti è 
tanto più necessano al Sud 
Qui un «diverso rapporto tra 
pubblico e privato» capace di 
dar corpo e respiro alle ener­
gie reali della società, e I .effi­
cienza dell intervento statale*, 
cioè la riforma e la produttivi­
tà dell'amministrazione pub­
blica e dei servizi sono 
«spetti strategici, di quel .ri­
sanamento nformatore- che il 
Pei indfca come alternativa 
concreta e percorribile al .ri­
gorismo di destra» o all'ulte­
riore degrado pubblico Ed è 
a questo punto che Occhetto 
afferma con nettezza la ne­
cessita di «voltar pagina rispet­
to ad un certo tradizionale 
consociativismo e un certo 
unanimismo politico meridio­
nale» Una politica, osserva, 
legittimata dall idea che di 
fronte ad una società debole e 
assediata da .nemici interni., 
occorresse realizzare «li mas­

simo di unità tra le forze poli­
tiche democratiche» In deter 
minati momenti ha prodotto 
•fatti rilevanti» e ha fatto avan­
zare nella coscienza naziona­
le >l esigenza della rinascita 
meridionale», ma il più delle 
volte si è trasformata «in una 
sorta di unanimismo dietro la 
cui facciata si nascondevano 
proprio 1 "nemici interni" al 
Mezzogiorno» Un unanimi 
smo in cui «come di notte tut­
te le vacche sono grigie» e chi 
detiene il potere trova alibi 
per scaricarsi delle proprie re­
sponsabilità -È ora di farla fi­
nita - ha insistito Occhetto -
col fatto che nel Mezzogiorno 
tutu si presentano come op-
positon, anche quando hanno 
precise responsabilità di go­
verno. 

Nel Sud si è prodotto anzi 
un «consociativismo struttura­
le», un sistema di potere co­
struito dalla De, al quale sono 
stati legati 1 suoi alleati tradi­
zionali un «regime che can­
cella le opposizioni, disinibi­
sce mance, costruisce il con­
senso attraverso le clientele» 

L'alternativa nel Mezzogiorno 
è la costruzione di un campo 
di forze sociali culturali e po­
litiche disposte a battersi prò-
pno contro questo sistema £ 
questo il .banco di prova, pro­
grammatico per misurare la 
possibilità di convergenze col 
Psi e tutta la sinistra meridio­
nale, su cui anche .potremo 
valutare - dice il segretano 
comunista - quanto di auten­
tico vi puO essere nel nnnova-
mento della Oc* Certo questa 
concezione non esclude la 
possibilità di momenti unitan 
su singole grandi questjont, 
ma il vero disarmine tra pro­
gresso e conservazione nel 
Sud oggi e quello che «livide 
chi sceglie di star dentro e chi 
si colloca fuori di quel regime 
pertraslorrnarto* 

Una trasformazione di cui il 
discorso di Occhetto indica 
anche i contenuti pnnclpali 
sul terreno economico e so­
ciale In sintesi, il Pei chiede la 
cessazione di ogni regime 
•speciale, e «straordinario* per 
I Intervento nel Sud, a comin­
ciare dai meccanismi attivali 

in Campania dopo il terremo­
to La spesa pubblica non ha 
bisogno tanto di essere au­
mentata quanto controllata» 
con rigore Questo può avve­
nire se lo Slato interviene per 
grandi progetti finalizzati, se 
gli investimenti pubblici e pri­
vati sono orientati da una vi­
sione .autocentrata* dello svi­
luppo meridionale con un 
forte ruolo degli enti locali e 
delle Regioni Una visione 
nuova quindi imposta anche 
dalle carattensticrie diffusive 
che I innovazione tecnologica 
impnme ad una industriali* 
zazione moderna e Occhetto 
paria anche di nuovi strumen­
ti finanziari, davvero autonomi 
dagli interessi forti del Nord 
(perche non pensare a una 
.Mediobanca menzionale»''), 
e di nuove forme di controllo 
e trasparenza» sulle spese Co­
me in Francia - dice - dove il 
superamento degli standard 
stabiliti per la realizzazione 
delle opere pubbliche implica 
la punibilità e il procedimento 
giudiziario Per rendere Im­
possibili scandali come quello 

del depuratore di Cuma, co­
stato IO volte il previsto, o del­
la strada irpina da 25 miliardi 
al chilometro Anche lo Stato 
sociale soprattutto nel Sud ha 
bisogno di riforma Occhetto 
ha fatto I esempio del valore 
che potrebbe rivestire, contro 
il vecchio assistenzialismo, il 
reddito minimo garantito per 
tutti ma legato alla formazio­
ne e al lavoro utile 

Infine - ma è stato un po' il 
fulcro di tutto il ragionamento 
del leader comunista - tutto 
ciO non può prescindere da 
una pregiudiziale che si chia­
ma «questione morale. ipote-
n cnmmali che nel Mezzogior­
no «controllano inten pezzi di 
Stato» sono 1 altra taccia dello 
sviluppo msulficiente, dello 
«statalismo ipertrofico, e cor­
ruttore su cui si basa il sistema 
politico consociativo mendio-
nale L'alternativa richiede 
«una nuova .ntransigenza de-
mocratiqa e meridionalista», e 
noi comunisti - ha concluso 
Occhetto - Riamo e continue­
remo ad essere il partito della 
quesUone morale» O AL 

Convenzione a Verona 
«Dalla società civile 
nasca un Parlamento 
dell'associazionismo» 
•IROMA .Vogliamo costrui­
re te basi di un Parlamento 
dell associazionismo che na­
sce dalla società civile, e che 
non si pone pregiudizialrnen-
te contro 1 partiti, ma si atlian-
ca alle Camere per dare il 
propno contnbuto alla nforma 
della politica* con queste pa­
role Michele Giacomantomo, 
segretano nazionale delle 
Adi, ha annunciato ieri, nel 
dorso di una conferenza stam­
pa la pnma «Convenzione na­
zionale dell associazionismo*, 
Promossa da Acli, Arci, Aics, 
Csi, Endas, Movimento popo­
lare e Moli, là convenzione si 
terrà a Verona il 24 e 25 feb­
braio prossimi Sono molte le 
associazioni che hanno già 
dato la loro adesione dal 
Coordinamento genitori de­
mocratici alla Lega ambiente, 
dal Movimento federativo de­
mocratico al gruppo di Fieso­
le 

.1 partiti - dice; Giacomanto­
mo - a volte oppongono resi­
stenze forti allo sviluppo del-
I associazionismo e coltivano 
ancora una Visione delle forze 
sociali come subalterne. E 
tuttavia, aggiunge II segretario 
delle Adi, «c'è anche una re­
sponsabilità dell'associazioni-
smo, che non riesce a supera­
re una certa debolezza cultu­
rale, politica e 
organizzativa». Proprio per su­
perare queste «debolezze- « 
stata organizzala la Conven­
zione di Verona l'associazio­
nismo vuole oggi «giocare il 
proprio ruolo cOme autono­
mo soggetto politico» Per Ri­
no Sem, presidente dell'Arci, 
•le istituzioni devono davvero 
nformarsi, per aprirsi alla so­

cietà e alle forme organizzate 
incuiessasiespnme» E te as­
sociazioni, aggiunge rt presi­
dente del Csi Aldo Notarlo, 
•devono stare dalla parte della 
gente, fuori dagli schematismi 
dei partiti e dei sindacati, per 
realizzare nella società civile 
unità e aggregazione nel ri­
spetto del pluralismo. •••'que­
sto senso, dice Mimmo Finto, 
segretario dell'Arci, .la Con­
venzione di Verona pud rap­
presentare un momento mi-
portante per un progetto uni­
tario, ancora tenuto «I margini 
del processa di cambiamento 
del paese, che rappresenta In­
teressi, bisogni e speranze di 
milioni di cittadini Bisogni e 
speranze che I partiti non pos­
sono da soli rappresentare.. 

L associazionismo in Italia * 
ormai una realtà Imponente: 
secondo uno studio dell'Ire), 
un istituto di ricerca sociale le­
gato alle Acli, sono 7 milioni e 
345mila gli italiani Iscritti ad 
almeno un'associazione: si 
tratta Del 18,9% dell* popola­
zione compresa fra 118 « 174 
anni Di questi, circa 5 milioni 
sono impegnati nel votatila-
riato civico, (educazione, 
cultura, ecologia e cosi via) e 
«celale, (assistenza agri am­
malali, agli handicappati, al 
tossicodipendenti) 1 più Im­
pegnati, sempre secondo II 
rapporto Irei, sor» gli aduM 
dai 35 ai 44 anni, I votoWait 
sono più diffusi nei ptecoM 
centri -L'associazionismo -
dice Oiacomanlonlo - intende 
rispondere al bisogni « alle 
speranze dell! gemo montan­
do il proprio veto voi» «Ila 
società italiana*. 

;i<l|ii#iemativa che rigeneri la democrazia» 

M ^elpàgipp. ISurlano 
fÌÌ^liiP4#|ifemmonte 
;Le elicili WpiReichlin 

«mitl?sirha*&emofedl<ai- «corresse realizzare il massimo 
agenti cOmli&notiilfinàli, * ,di Unità tra tutte te Ione poli-
.•segretario ttePFti TWtBle •'ttel.O democratiche meridto-
fcOcchettO dice, vogliamo apn- nall, contro i nemici esterni al 
• fij.qUi le,'p«ilné dilln nUofp ^Mezzogiorno4,stesso» In so-
*%tfc«cMi#tf In Dite "Ji®- ^ f e , basta tonquells) unità 

tó (rrtpjìrrrtrfdif una sbolla , basata julla perenne richiesta 
radicale «rispetto « un certo ' di finanziamenti che vanno 
. . „ , .... ad alimentare un sistema po­

litico corrotto e clientelare, si­
stema che ha una (Irma chia­
ra e visibile quella della De 

Dunque, l'alternativa politi­
ca - questo e il messaggio 
che emerge dal convegno 
che sì è tenuto ieri ad Avelli­
n o - s i dovrà fondare .non 
scegliendo pregiudizialmente 
le alleanze polìtiche; ma veri-

. tradizionale consociativismo 
'* t aWcetio uWWsitTo pi* 

litico e sociale. Se al centro 
dell» questione meridionale si 
pone oggi il grande tema dei-
In jritòrrjia, fello Sjato ejvih 
pnrtWore,'del ripristino nel 
Sud dello SÌMotdì diritto e 
delta derrjocjra*|a,Tilkira biso­
gna superar* rapidamente 

, tJ) idea che di ironie a una »-

ficando le convergenze reali 
atemo a questo programma 

1 anticonsociativo che è il ful­
cro di una, nuova politica me­
ridionalista. di una alternativa 
meridionalista-

I comunisti - aveva esordi-
Io i| responsabile del Pei per II 
Mezzogiorno, Giacomo Schet­
tini - metteranno certamente 
nuove idee e nuova energia 
nella battaglia meridionalista 
clje^si apprestano a sostene­
re, ma ritengono che anche il 
Pei debba! d'ora in poi, avere 
nuovi comportamenti, cam­
biare il modo di fare politica 
ne] Mezzogiorno 

C'è quindi anche l'autocriti­
ca e il quadro dirigente meri­
dionale dei partito è sembra­
to apprezzare molto la nuova 
linea di condotta e, infatti, tut­
ti gli interventi hanno sostenu­
to ampiamente questa Impo­
stazione Che Reichlin - con­
cludendo il convegno - ha ul­
teriormente approfondita 
«Quel è il significato vero del­
la rottura con il cosiddetto 
consociativismo''», si è chie­
sto «Non riduciamolo a una 
banalità, a una cosa giusta 
ma puramente partitica, poli? 

liclslica, a un fatto solo di 
schieramento, unità col Psi e 
non con la De Uscire dal 
consoqiaiMsrrft^r significa 

k h t e r a i e ^ l ^ w i ^ o e , . ! : 
più largo arco di terze sane. 
progressive anche sociali 
contro quella che 4 ormai in 
una certa misura un quasi re­
gime*, ha insistito 

D'altra parte la testimo­
nianza {ila clamorosa del fat­
to ette quando/si cerca di col­
pire il sistema-dominante nel 

i-MeBOgiomoif [.I unanimismo 
crolla e la battaglia diventa 
dura e senza esclusione di 
colpi, è venuta da Franco Po-
Ulano, vicepresidente della 
giunta di sinistra alia Regione 
Calabria .La Dò di Minasi sta 
tentando In tutti i modi di far 
crolla-e il governo regionale 
di sinistra in Calabria Ciò è la 
dimostrazione lampante del 
fatto che il problema meridio­
nale non tesolo economico, 
ma politico di democrazia 
Noi lo stiamo spenmentando 
ogni giorno, cosi come speri­
mentiamo che neb cambia­
mento € possibile costruire 
un nuovo rapporto con il Psi. 

Ma il problema è anche 

economico, naturalmente 
Come ha ricordato il profes­
sor Augusto Oraziani, nella 
misura in cui le debolezze 
dell'apparato produttivo na­
zionale, di fronte alla nuova 
concorrenza intemazionale, 
impongono di concentrare 
nuove nsorse al Nord, sacnfi-
cando lo sviluppo del Sud 
Ma il tema dominante e rima­
sto la.grave.cnsi della demo­
crazia che attraversa il Mezzo­
giorno, quella che Gerardo 
Charpmonte • chiama una 
•degenerazione che sta oltre­
passando ogni limite di Me-
rabililà» Basta pensare al ter­
ribile estender» dei poten cn-
minali Chiaromonte ha dato 
anche una spiegazione dei 
processi politici che sono av­
venuti e che oggi il Pei denun­
cia in nome di un «nuovo me-
ndionalismo- -Negli anni del­
la cnsi - ha detto - Il Mezzo­
giorno è stato lasciato solo, in 
balia del sistema dir potere 
dominante E di questo ab-
biarrjo responsabilità anche 
noi e anche il movimento sin­
dacale. 

Nel dibattito la cntica alla 
struttura di potere mendiona-

le e stata circostanziata e 
pungente Ogni aspetto è sta­
to scavato e f£tto eftiergere 
dall economia della catasiro-

, le (Ada Becchi Collida) che 
è stata costruita nell'areajdel 
terremoto, ali emarginazione 
dei più deboli come le don­
ne, dal mercato del lavoro 
(Alberta De Simone); dallo 
scandalo dei fondi Cee che 
.vanno aji« j>ji'ia,(Luigi Cola-
ulanniiO iRetizo Trivelli) nalla 

necessità che anche, o 50-
5 pranuito, nel Mezzogiomo.si 

estenda Una moderna cultura 
dei diritti del cittadino (Stefa­
no Rodotà) E ancora negli 
anni del monto dell impresa, 
il Formez ci informa che c'è 
nel Sud una flessione secca 
nel tasso di natalità dell'im­
presa, mentre sono in crisi 
tutti 1 sistemi locali meridiona­
li, ha ricordato Mano Santo-
stasi t 

Mei suo intervento, Antonio 
Bassolino hajdelto .È una 
coincidenza non casuale che 
Cava, De Mita e Scotti, prota­
gonisti di quella vicenda de) 
terremoto che suscita tanto 
scandalo, oggijraggiungano 1 
vertici dello Stato e de) partito 

de È una coincidenza che 
apre interrogativi sul futuro 
della democrazia Italiana Se 
questa è la situazione, non si 
tratta di fare, come li Psi. con-
correnza^atta De all'interno di 
questo sistema di potere, ma 
di costruire una alternativa 
che propno qui nel Mezzo­
giorno* necessana evitate­

li filo conduttore del dibat­
tito astato dunque la cntica 

lai consociativismo Ma atten­
zione, ha detto Lucano Bar­
ca, C'è anche un •consociati­
vismo del silenzio-, il prolife­
rare di nuove leggi che stan­
no spezzettando il Sud in tan­
ti feudi e che si somma alla 
giungla di regimi di emergen­
z a bisogna dunque battere ti 
business delle calamità sul 
quale si [onda il sistema di 
potere de Nel dibatbto sono 
intervenuti fra gli altri, Simo­
na Dalla Chiesa, Umberto Ra­
nieri, il professor Placamca, 
presidente delllmes, Mazza­
rella, presidente dei piccoli 
costruttori della Campania e 

. Cecilia De Lia, della Fgci na­
zionale Altre denunce di una 
situazione ormai non più tol­
lerabile 

Cossutta su «Repubblica» 
«Questo PcLnon mi fà 
Prima è poi i comwnistì 
prenderanno -altre vie», 
• ROMA. Per II fti l'unifica­
zione col Psi «sarebbe una via 
suicida e davvero oscura» 
.Nessuna Iona al monda po­
trà evitare che l'aspirazione 
alla traslormazione della so-

wmmmm WRH#>; 
bìte c«icM«-ti»w pnma'o Boi 
le forme sue proprie per ma­
nifestarsi*, il che pare alludere 
all'ipotesi di una formazione 
politica comunista diversa dal 
Pei Si conclude cosi un arti­
colo di Armando Cossutta ap­
parso sulla Repubblica di ieri. 
Cossutta prende le mosse-dal­
ia «riscoperta dei valori liberal-
democratici* che delineereb-
be -non un "nuovo'' Pei, ma 
un "altro" Pei-, e si sofferma in 
particolare sulla «formazione 
di un corso niormista» nel Pei. 
E questa, dice Cossutta, «la ve­
ra essenza della proposta 
congressuale di Occhetto» Ma 
si tratta, aggiunge, di «un ipo­
tesi subalterna» incapace di 

costruire «in nuovo modello 
di società, che consenta .pie­
na libertà individuale e condi­
zioni di pari opportuni!* • ò, 
eguaglianza.. A parere di Cos. 
sulla la «iteli» rifomUsUt* spie­
gherebbe perche alcuni, oiri-
genti *IPt i (si e i t ro Napoli. 

wtanoa Urna),clttlnCHorta-
%> coltrate «erano «ppani più 
critici» verso il documento 
congressuale, abbiano poi Mi­
nilo per l'approvarlo.: «Perche 
differenziarsi-si chiede Cos­
sutta - di fronte ad una so-

, stanziale convergenza Hi (ite 
portala?» Uà aa la differenza 
fra •comunisti e rttorrnWl» vie­
ne meno, allora .vengono me­
no anche le ragioni di tendo» 
della scissione 41 Livorno, e 
tuttavia, sostiene Cossutta, 
•un'integrazione della sinistra 
non sarebbe in alcun modo 
unte* per l'alternativa, che a 
parere di Cossutta «va costruì-
la n»lla società e nei movi­
menti reati* 

1"""" Modificati i limiti agli oneri deducibili (aliquota massima: 26%) 

;ano gli emendamenti del governo 
ma il decretone fiscale cadrà lo stesso 

. |*toaxWeoreto fiscale è condannato a sicura de-
;' cadenza. Ieri sera, intanto, il governo ha presenta-
rfo gli emendamenti al comitato ristretto della 
'commissione Finanze di Montecitorio; riguardano 
| la complessa partita degli oneri deducibili. I com­

missari faranno un tentativo per redigere un testo 
[jota* serva da4n$uzzo aligoyemo quando, il 1° 
*_ matto, dovrà reiterare il provvedimento, 

G I U S I » ! F. M I N N I U A 

sulla finanza pubblica) è de* 
sttnato a decadere I annuncio 
è stato dato dal presidente 
della commissione Bilancio 
Nino Cnstofon, che ha preso 
atto degli appunti formulati da 
maggioranza e opposizione 

La responsabilità del rinvio 
del decretone ricade tutta sul 
governo che ha ritardato a 
presentare le sue proposte di 
modifica anche per i suoi 
contrasti interni Gli emenda­
menti arrivati |en riguardano 
Infatti ì tanto discussi onen 
deducibili e le norme antielu-
sione 

Le proposte relative alla de­
duciti il ita degli oneri sona di 
ima impressionante comples 
sit^ tecnica fino a rasentare la 

l̂eggibilità La norma propo 
sta riguarda I mutui agrari e 
immobiliari (solo la casa d a 
bitazione), le spese mediche, 
funerarie, scolastiche, 1 premi 

tftOMA Oggi la conferei 
. za dei capigruppo della C a 

^mera toglierà dal calendario 
dèi favori d aula il decretone 
fiscale la cui scadenza e fissa­
la per il 1 marco La prossima 
settimana II Parlamento sarà 

: «blMlo per via del congresso 
sjt <& |l decretone dunque sca­

d r à « jl governo - su questo 
non v è dubbio T IO ripropor-

* ra Alla commissione Finanze 
, noto resta dunque che lavora­

re nel tentativo di perfeziona 
re un testo che serva da base 
pef la reit«lonfe governati­
va Oggi (ornerà a riunirei il 

ì comitato «stretto mentre una 
"r seduta della commissione pje 

natia è Ipotizzata nei giorni 
Immediatamente seguenti al 
congresso della De (a (me 
mese Cloe) 

Anche un altro decreto del 
governo facente parte della 
manovra economica (quello 

assicurativi gli atti di liberali­
tà, i fondi devoluti per la cul­
tura e 1 arte e lo spettacolo 
Dalla nuova disciplina il go­
verno intende invece escluder 
re le spese obbligate (per 
esempio gli assegni versati al 
coniuge divorziato) o i versa" 
menti per la Chieda per non 
aprire un contenzioso con il 
Vaticano 

Il pnncipio che si introduce 
è la trasformazione della de­
ducibile degli onen in detra­
zione fiscale se il reddito su­
pera i 30 milioni annui Al di 
sotto di questa soglia (e al 
netto degli stessi onen deduci­
bili) nulla cambia In sostan­
za, se un contribuente ha un 
reddito di 34 milioni e può 
portare In detrazione 4 milioni 
e mezzo di un mutuo contrat­
to per I acquisto della casa 
d abitazione, il suo reddito 
non rientrerà nella limitazione 
perché ai fini fiscali ha entrate 
per 29 milioni e mezzo Se in 
vece il contribuente supera il 
limite dei 30 milioni, non avrà 
diritto alla deduzione degli 
onen ma gli sarà riconosciuta 
una detrazione d imposta per 
un importo corrispondente al 
26 per cento dell ammontare 
degli oneri 

Uno dei punti più delicati 
della normativa dpi decretone 
relativa agli onen deducibili 

era rappresentata dalla re­
troattività delle norme stesse 
Un comma dell'articolo pre­
sentato ten da) governo dice 
che le disposizioni «si applica­
no per i contratti e le spese 
stipulati o sostenute a partire 
dal penodo di imposta in cor­
so dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge* Il 
lettore vede che la dizione 
della norma pon è chianssima 
(come le altre) Si può inter­
pretare sostenendo che chi, 
per esempio ha stipulato nel 
1988 un contratto d assicura­
zione sulla vita non sarà colpi­
to da queste disposizioni che 
varranno invece per chi firme­
rà contratti dopo I entrata In 
vigore della legge Quando 
ciò avverrà non è dato sapere 
Si puù calcolare sui tempi co­
stituzionali dei decreti e pre­
vedere che quel limite si aggi 
ra intorno alla fine del mese 
di aprile 

Un pnmo giudizio sulle-
mendamento governativo è 
stato abbozzato len sera dai 
comunisti La proposta - ha 
detto Antonio Bellocchio, ca­
pogruppo comunista in com 
missione Finanze - svuota I 
contenuti dell accordo inter­
corso alla fine di gennaio fra il 
governo e i sindacati Molte 
cose peraltro non softo tecni­
camente chiare Certo è che si 

limita l'ampliamento della ba­
se imponibile» Qualche cal­
colo è stato eseguito sul ver­
sante delle minon entrate per 
lo Stato la norma dovrebbe 
consentire, dal 1990, un getti­
to di 450-500 miliardi di lire, 
contro i 1 000-1 500 stimai 
dopo l'intesa con i sindacati 

La nuova proposta del go­
verno non ha davanti a sé una 
facile navigazione Dall'inter­
no della stessa maggioranza, 
il relatore del decretone, Ma­
no Usetjini (de), ha già fatto 
sapere che presenterà propo­
ste alternative a quelle del go­
verno sugli onen deducibili* e 
che sul cosiddetto condono 
si va verso una napertura dei 
termini per le dichiarazioni in­
tegrative- Gli emendamenti 
del governo - ha detto H so­
cialista FTanco Rro - «sono 
confusi» e portano un aggra­
vio per le casse dello Stato 

Un altro emendamento del 
governojdefinisce leluslone fi­
scale che si ha «quando le 
parti pongono jn essere uno o 
più atti giuridici tra loro colle­
gati al fine di rendere applica­
bile una disciplina tributaria 
più favorevole di quella che 
specifiche norme impositive 
prevedono per la tassazione 
dei medesimi risultati econo 
mici che si possono ottenere 
con atti giuridici diversi da 
quelli posti in essere* 

" ' Reso pubblico il documento degli esperti 

Pensioni, sanità, statali: 
ecco i tagli che vuole De Mita 
•IROMA. Il presidente del 
Consiglio, Cinaco De Mita, ieri 
sera ha rotto gli Indugi ed ha 
diffuso i| documento (46 pa­
gine) sui tagli alla spesa pub­
blica messo a punto dagli 

^ P # ^ > M a ^ » Chigi Lo ha 
Tatto non solo per por fine alle 
indiscrezioni t é nella deci­
sione di -ten un occhio al con­
gresso della De,. Le scelte ope­
rative sono state nnviate ali in­
domani delle conclusioni del­
le assjse deJk)<scudo crociato 
Ma, intanto, De Mita<manda a 
dire cheil governo ha davanti 

fa sé compiti immani per nsa-
naie la finanza pubblica e ha 
quindi bisogno di un solido 
appoggio E singolare però, 
che questo documento - per 
ora offerto alia nflessione dei 
mimstn economici, a quelli 
più Interessati alle materie 
trattate oltre che ai partiti del­
la maggioranza - sia stato re­
so pubblico nel giorno in cui 
alla Camera si decretava la 
caduta di pezzi inten e rile­
vanti della manovra economi­
ca inaugurata' il 30 settembre 
del 1988 (decretone fiscale, 
decreto sulla finanza pubbli­
ca, decreto per t̂rasporti e le 
concessioni marittime) tehe è 
un indubbio segno di debo­
lezza Le 46 cartelle sono state 
diffuse dopo che nello spazio 
di un mese e mezzo (dall ap 
provazione cioè delia legge 
finanziaria) sul governo di De 
Mita sono cadute tegole di pn 
ma grandezza le serrate criti­
che del Fondo monetano in­
temazionale le osservazioni 
del ministro del Tesoro Giulia­

no Amato che nmetleva pro­
prio a De Mita 1 onere delle 
scelte sui conti dello Stato e 
I allarmata denuncia del go­
vernatore della Banca d Italia 
davanti al Parlamento 

Questo è lo scenano nel 
quale si colloca il documento 
sui tagli alla spesa pubblica 
Ambizioso e confuso insieme, 
esso rappresenterebbe (se 
mai dovesse diventare opera­
tivo) un colpo formidabile al­
lo Stato sociale Sotto tiro è la 
sanità, la previdenza, l'assetto 
contrattuale del pubblico im­
piego, i trasporti «Negli ultimi 
venti anni- si legge - si è vista 
un accelerazione delle istitu­
zioni de) benessere Sono 
cambiati i rapporti tra Stato e 
cittadini Lo Stato non è più 
automa, è quasi sceso su un 
piano di eguaglianza col citta­
dino» Questa è la base tronca 
sulla quale è costruito il docu­
mento diviso in quattro capi­
toli pubblico impiego previ­
denza, sanità trasporti ferro-
vian 

Pubblico Impiego. Tra le 
proposte formulate dagli 
esperti, c'è la riconferma del 
«tetto», con un aumento reale 
dell 1 per cento alle retribu­
zioni dei dipendenti 11 gover­
no è impegnato a non trattare 
iniziative parlamentari in ma-
lene riservate alla contratta­
zione (questo è uno sport lar­
gamente praticato dalla mag 
gioranza) Si introduce 1) pnn 
apio della divisione dei di 
pendenti pubblici tra il perso­
nale che esercita una funzione 

pubblica da quello che è assi­
milabile al lavoro privato For­
se è un pnmo cenno di priva­
tizzazione del rapporto giun-
dico tra pubblici impiegati e 
Stato S) propongono inoltre, 
meccanismi spenmentali ana­
loghi alla cassa integrazione 
in direzione della mobilità del­
la manodopera E, infine, si 
prefigurano più poteri ai diri­
genti nell organizzazione del 
lavoro e della gestione del 
personale 

Previdenza. È il settore 
dove gli esperti di palazzo Chi­
gi picchiano più duro Intanto, 
c'è un giudizio negativo sul 
progetto del ministro del Lavo­
ro per la nforma pensionistica 
Il modello proposto immagi­
na I innalzamento a 65 anni 
(per |e donne dal 2000 e per 
gli uomini dal '90) dell età 
pensionabile I elevamento da 
15 a 20 anni del periodo mini­
mo di contribuzione pensio­
nabile 1 aumento a 40 anni di 
anzianità contnbuhva per le 
pensioni d anzianità, un nfen-
mento per calcolare la pensio­
ne ali ultimo decennio di lavo­
ro invece che ali ultimo lustro 
l'apertura ai sistemi integrativi 
d pensione mettendo in con­
correnza pubblico e privato, i 
fondi integrativi peri lavoratori 
autonomi il ridimensiona' 
mento delle pensioni baby de­
gli statali (almeno 25 anni di 
contributi per lo Stato e 30 per 
gli enti locali) la riduzione 
del sistema di indicizzazione 
delle pensioni con la probabi­
le eliminazione dell aumento 

dovuto per la progrestioneia. 
tariate ;= 

Swiltà. Ci sono irachidei. 
lo smantellaniento del stoema 
sanitario nazionale. Il tondo 
sanitario dovrebbe estere re­
gionalizzato attribuendo auto-
norma impositiva alle Regioni. 
C è anche raziendaliamÉte 
delle Usi (una parodìa delle 
soluzioni inglesi, ancorando 
|o stipendio del direttore gene­
rale ai risparmi che egli riesce 
a conseguire) Stessa sorte 
per gli ospedali più grandi Si 
introduce una tariffa (10-
20mila lire al giorno) per i de­
genti in ospedale Pòi ttckst 
elevati sui farmaci (fino al 
40ft), per la diagnostica, te vi-
site specialistiche Abolizione 
per le prestazioni termali. CI 
sono ipotesi dì opzione tra «s-
sistenza pubblica e privata 
con sgravi degli oneri di ma­
lattia se sì opta per I* secon­
da 

Trasporti, Raddoppio del­
le tariffe ferroviarie In un quin­
quennio (e niente trasporti 
gratuiti) e aumento delle Uni-
te degli abbonamenti (quelli, 
cioè, per i pendolari). Si pro­
pongono inoltre tagli degli or-
gante! delle H e riduzioni de­
gli orari di lavoro e delle retri­
buzioni Da riconsiderare gli 
investimenti per ì sistemi ad 
alta velocità Scontati I tagli di 
•rami secchi» per ZtivWtòk 
lomein di binano & infitte, 
concessione di linee Q\ tra» 
sporto merci al privati e alie­
nazione di parti del patrimo­
nio delle Ferrovie, ÙGFM 

l'Unità 
Giovedì 
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